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Andreoli, Vittorino

Il rumore delle parole. - [Milano] : Rizzoli, 2019. - 253 p. 

Al ventiduesimo piano di un condominio di periferia vive un vecchio. Non esce mai, non incontra 
nessuno, nemmeno i figli o i nipoti lo vanno a trovare. Il mondo che sta là fuori gli è estraneo, eppure  
lui sente che, pur non avendo più alcun ruolo sociale, la sua esistenza ha ancora un senso. Del resto,  
che la vecchiaia inizi  a sessantacinque anni è una pura convenzione stabilita dalla società fondata  
esclusivamente sul lavoro e sul denaro. Così si siede davanti a un microfono e, invece di rompere la  
sua solitudine varcando la porta di casa diretto al bar o ai giardinetti, apre la porta verso l'universo  
virtuale ed entra nella rete. Con grande "sospetto" e incertezza racconta le sue riflessioni su alcune 
parole che hanno riempito la sua esistenza. Democrazia, assurdità, bellezza e vecchiaia: sono questi i  

termini  attorno  a  cui  costruisce  quattro  lezioni  virtuali.  Le  sue  sono parole  al  vento o c'è  qualcuno disposto ad 
ascoltarlo? Con un certo stupore il vecchio scopre che il suo pubblico cresce lezione dopo lezione.

COLL. 305.2 ANDRV
INV. 50958

Antoon, Sinan

Rapsodia irachena. - Milano : Feltrinelli, 2010. - 103 p.
 

Il 23 agosto 1989, il ministero dell'Interno iracheno viene informato che nel corso di un inventario 
eseguito nella sede del Comando centrale della Polizia di Baghdad è stato trovato un manoscritto in  
un archivio. Scarabocchiato a matita, risulta essere il diario di un giovane detenuto di nome Furat. 
Dal manoscritto scopriamo che era uno studente di Lettere e poeta alle prime armi, dotato di uno 
spirito sardonico e corrosivo, arrestato un bel giorno di aprile mentre guardava il cielo di Baghdad  
seduto su una panchina ad aspettare Arij, la sua fidanzata. Furat rievoca l'incubo delle carceri del 
regime e,  in  parallelo,  la  sua  vita  quotidiana  fino  all'arresto.  Solo  nel  finale,  ambientato  in  una 
Baghdad  apocalittica  e  deserta,  sembra  profilarsi  una  speranza,  ma forse  è  solo  un'illusione,  un 

miraggio.  Un  ritratto  emozionante  della  vita  nell'Iraq  di  Saddam  Hussein,  una  miniatura  delle  sofferenze  degli 
iracheni, dai baathisti a Bush. 

COLL. 892.73 ANTOS
INV. 50933

Atkinson, Kate

Una ragazza riservata. - Milano : Nord, 2019. - 356 p. 

Londra, 1981. Una donna giace sull'asfalto. È stata investita da un'auto mentre attraversava la strada,  
proprio il giorno del suo ritorno in Inghilterra, dopo anni passati all'estero. È un tragico incidente, che 
presto verrà dimenticato da una città in fermento per l'evento del secolo, le nozze reali tra il principe 
Carlo e Diana Spencer. O forse non è così. Perché quella donna era depositaria di tanti, troppi segreti. 
Londra, 1940. Rimasta orfana, la diciottenne Juliet Armostrong viene reclutata dai servizi segreti per  
un compito all'apparenza semplice: sbobinare registrazioni. In realtà, si tratta di un compito delicato,  
perché quelle registrate sono le conversazioni di un agente infiltrato con cittadini inglesi al soldo del  
Reich.  Per  il  governo,  è  essenziale  individuare  e  tenere  d'occhio  una  potenziale  quinta  colonna 

filonazista in patria. Soprattutto ora che Londra è il bersaglio delle bombe tedesche. Dapprima disorientata, Juliet  
s'immerge sempre più in un mondo infido in cui ogni gesto, ogni parola è ambigua e pericolosa[...] 

COLL. 823 ATKIK
INV. 50961

2

https://sol.unibo.it/SebinaOpac/resource/una-ragazza-riservata-romanzo/UBO5576256#


Bartolo, Michelangelo

L' Afrique c'est chic : diario di viaggio di un medico euro-africano. - Formigine : Infinito, 
2018. - 109 p. 

Malawi, Mozambico, Togo, Tanzania,  Centrafrica e altri Paesi sono narrati in presa diretta anche 
attraverso  le  contraddizioni  di  alcune  capitali  africane  che  si  muovono  verso  una  veloce 
"occidentalizzazione" e spaccati di vita locale, come la storia di Isaac, bambino di strada in Togo, o 
l'incontro con Salimu, ragazzino in cura in un ambulatorio tanzaniano. Le missioni, organizzate per 
tenere corsi  di  formazione a personale sanitario  locale o per  aprire  nuovi centri  di  telemedicina,  
dipingono un nuovo modo di fare cooperazione che si sta sempre più diffondendo negli ultimi anni.  
Ne deriva un libro leggero, divertente, mai superficiale, che aiuta il lettore a guardare all'Africa e alla  
globalizzazione con occhi diversi: una chance, non qualcosa da cui difendersi. 

COLL. 853 BARTM
INV. 50902

Bonini, Marco

Se ami qualcuno dillo. - Milano : Longanesi, 2019. - 271 p. 

Roma, anni Ottanta. Marco, dieci anni, è innamorato cotto. Daniela è la bambina più bella del cortile  
e lui se la guarda tutti i giorni dal balcone. L'amore non corrisposto lo sta consumando, ma in casa c'è 
qualcuno molto più irritato di lui. Sergio, suo padre, non crede ai propri occhi: il suo figlio maggiore,  
rimbambito appresso a una femmina? Poi un pomeriggio, imbambolato dall'apparizione di Daniela 
sul terrazzo di fronte, Marco si lascia sfuggire una biglia che precipita per sette piani, centrando il  
parabrezza della macchina della signora Lelle. Sergio esce, guarda di sotto e finalmente urla contro il 
figlio il suo inappellabile Primo Comandamento: «Lo vedi a innamorasse che succede?... solo guai! 
Lascia  stà  le  donne,  so'  solo  'na  perdita  de  tempo».

Roma, estate 2000. Marco, ventotto anni, fa l'attore, guida una decappottabile inglese e non si innamora più da un  
pezzo. Poi una mattina un telefono squilla in una stanza buia e cambia tutto. Sergio ha avuto un infarto, è in coma e 
potrebbe non risvegliarsi. La storia di Marco e di suo padre inizia da qui, dall'attimo in cui sfiorano la fine...

COLL. 853 BONIM
INV. 50914

Camilleri, Andrea

Conversazione su Tiresia. - Palermo : Sellerio, 2019. - 60 p. 

«Chiamatemi Tiresia. Per dirla alla maniera dello scrittore Melville, quello di Moby Dick. Oppure  
Tiresia sono, per dirla alla maniera di qualcun altro…». Questo l’inizio folgorante della Conversazione 
su Tiresia, un racconto articolato che ricostruisce la storia del celebre indovino attraverso i secoli, con 
63 versioni del mito declinato in età antica e moderna da scrittori, poeti, filosofi, drammaturghi. E 
discorrendo dell’indovino cieco Camilleri si abbandona al racconto, narra di miti e di dèi, di libri e 
scrittori, di uomini e donne, di teatro e personaggi, di sé e dell’oggi, di cecità e preveggenza, e lo fa  
nel modo mirabile che i lettori gli conoscono. Il destino di un protagonista letterario si snoda dalla  
tragedia greca - ben quattro raccontano la storia di Tiresia - a Omero, Dante, Eliot, Apollinaire, Primo 

Levi e tanti altri; persino Woody Allen lo fa apparire in un suo film. Indossando i panni di Tiresia Camilleri, con la 
potenza del mito e la forza della sua narrazione, conferma l’incrollabile passione per il teatro, la formidabile cultura, e  
ci regala un’opera unica, preziosa. 

COLL. 852 CAMIA
INV.  50893
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Cavalli, Alessandro; Martinelli, Alberto

La società europea. - Bologna : Il mulino, 2015. - 351 p.  

Un grande affresco della società europea, incentrato sui temi decisivi che ne hanno caratterizzato la  
storia: le popolazioni e le migrazioni; i confini e i nazionalismi; la specificità dell'esperienza urbana e 
il suo ruolo storico; le chiese, il pluralismo religioso e i fondamentalismi; le lingue; le università,  
dalla fondazione medievale all'università di massa, e le altre istituzioni del sapere; i sistemi politici, i 
parlamenti  e i  governi;  le diseguaglianze e il  welfare;  l'integrazione economica e il  mercato.  Ma 
l'interrogativo fondamentale con cui si confrontano gli autori riguarda ciò che il Vecchio Continente 
vorrà e potrà essere negli anni a venire. 

. 

COLL. 306 CAVAA
INV.  50855

Chouinard, Yvon

Let my people go surfing : La filosofia di un imprenditore ribelle. - Portogruaro : Ediciclo, 
2018. - 258 p. 

"Sono più di sessant'anni che faccio l'imprenditore. Faccio fatica a dirlo: è come ammettere di essere 
un  alcolizzato  o  un  avvocato.  È  una  professione  che  non  ho  mai  rispettato.  Buona  parte 
dell'imprenditoria è ostile alla natura, distrugge le culture autoctone, ruba ai poveri per dare ai ricchi e 
avvelena la terra con gli scarichi delle fabbriche. Ma l'imprenditoria può anche produrre cibo, curare 
malattie, controllare la crescita demografica, dare lavoro e in generale arricchire le nostre vite. E può  
farlo guadagnandoci e senza rinunciare alla propria anima. È di questo che parla questo libro. I miei 
valori sono il risultato di una vita vissuta nella natura e della mia passione per gli sport cosiddetti  
estremi, lo, mia moglie Malinda e gli altri ribelli di Patagonia abbiamo imparato da questi sport, dalla 

natura e dal nostro stile di vita alternativo, e abbiamo applicato queste lezioni alla gestione della nostra azienda." 

COLL. 338 CHOUY
INV. 50903

Connelly, Michael

Doppia verità. - Milano : Piemme, 2019. - 379 p. 

Harry Bosch non ha lasciato il LAPD, il dipartimento di polizia di Los Angeles dove ha lavorato per 
una vita, nel più felice dei modi. Ma è da un po' che ha voltato pagina: si occupa di "casi freddi" per 
la polizia di San Fernando, piccola municipalità dell'area di Los Angeles, e gli va bene così. Scavare 
nel passato, alla ricerca di nuovi indizi in vecchi casi rimasti irrisolti, gli sembra la cosa più adatta a  
lui, in questo momento della sua vita. Ma quando due farmacisti della cittadina vengono ammazzati  
nel loro negozio, il suo nuovo capo gli chiede una mano: e così, insieme alla detective Bella Lourdes, 
Bosch si ritrova coinvolto in un caso che di "freddo" ha ben poco. Nel frattempo, però, il fantasma 
del LAPD torna a fargli visita: Preston Borders, omicida e stupratore che trent'anni fa Bosch assicurò 

al braccio della morte, ha presentato un ricorso. A quanto pare, ci sono nuove prove a favore della sua innocenza, e  
Bosch è nel mirino, a meno che, nei nove giorni di tempo prima che Borders venga scarcerato, Bosch non riesca a  
smontare il nuovo caso, e trovare altre prove della colpevolezza del detenuto.
 

COLL. 813 CONNM
INV. 50904
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Cruciani, Sante; Ridolfi, Maurizio ( a cura di)

L'Unione europea e il Mediterraneo : interdipendenza politica e rappresentazioni mediatiche 
(1947-2017). - Milano : Angeli, 2017. - 230 p. 

Gli  studi  più  recenti  hanno  indagato  le  dinamiche  culturali  transnazionali,  con  attenzione  alle 
immagini e alle percezioni veicolate da linguaggi audiovisivi e circuiti mediatici. Le ricerche sulla 
guerra fredda hanno rimarcato le connessioni con l'integrazione europea e la decolonizzazione, tra 
interdipendenza politica e  rappresentazioni  mediatiche.  La guerra fredda ha investito  la  sfera dei 
mass-media, fino a diventare nell'immaginario di milioni di cittadini la «massima fiction dell'epoca», 
con espressioni nella fotografia e nel cinema, nella radio e nella televisione. Ne è derivata un'ampia 
produzione culturale, non ancora incentrata con la necessaria sensibilità sull'integrazione europea e 
sullo  spazio  mediterraneo.  Occorre  allora  fare  interagire  «potenza  e  cultura,  geopolitica  ed 

ideologia», fino a «cogliere l'evoluzione degli aspetti intangibili, eppure così importanti, costituiti dall'immaginario di  
cui la guerra fredda si nutrì, e che essa a sua volta alimentò in abbondanza» (F. Romero).  

COLL. 337 UNIEEI
INV. 50854

D'Ansembourg, Thomas

Piu felici di cosi... si puo : come salvarsi dalle trappole antifelicita. - Reggio Emilia : Esserci, 
2006. - 267 p. 
 

La convinzione che, per essere felici occorra sentirsi sempre bene e vivere la vita che si è sempre 
sognato, sotto tutti i punti di vista, è l'illusione che impedisce a molte persone di godere pienamente dei 
momenti di felicità che costellano la loro vita. È una trappola in cui molti di noi restano imprigionati  
per molto tempo...Di trappole antifelicità,  Thomas D'Ansembourg ne ha individuate molte, sia nella 
sua vita che in quella delle persone che accompagna in terapia. Nel corso degli anni ha analizzato 
metodicamente il loro funzionamento e ha scoperto come esse si manifestino quotidianamente nelle 
nostre abitudini  di  vita  e  nei  nostri  modi  di  pensare.  Con l'ausilio  di  esempi  concreti,  ci  invita  a  
prendere  coscienza  delle  trappole  antifelicità  che  limitano  la  nostra  vita  e  ci  propone  degli  

insegnamenti pratici per liberarcene...

COLL. 158.1 ANSET
INV. 50918

Daoud, Kamel

Il caso Meursault. - Milano : Romanzo Bompiani, 2015. - 130 p. 

"Ti riassumo la storia prima di  raccontartela:  un uomo che sa scrivere uccide un arabo che quel  
giorno non ha neppure un nome - quasi l'avesse lasciato appeso a un chiodo prima di entrare in scena  
-, e poi comincia a spiegare che è tutta colpa di un Dio che non esiste e di ciò che ha capito sotto il  
sole e per il fatto che la salsedine lo costringe a chiudere gli occhi. Perciò l'omicidio rimane un atto 
assolutamente impunito e non è un delitto poiché non esiste legge fra mezzogiorno e le due, fra lui e 
Zoudj, fra Meursault e Moussa. E in seguito, per settant'anni, tutti si sono adoperati a fare sparire in 
gran fretta il corpo della vittima, a trasformare i luoghi dell'omicidio in un museo immateriale e a  
discorrere  sul  significato  del  nome  dell'assassino.  Che  cosa  significa  Meursault?  "Morto  solo"? 

"Morto sciocco"? "Non muore mai"? Per mio fratello, invece, in tutta questa storia non è stata spesa neppure una  
parola. E tu, come tutti quelli prima di te, hai preso una cantonata. L'assurdo lo portiamo sulle spalle o nel ventre delle 
nostre terre io e mio fratello, non quello là." 

COLL. 843 DAOUK
INV. 50921
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Davidson, Rosemary; Tahsin, Arzu

Fatto a mano : aggiustare se stessi attraverso la creatività. - Milano : Corbaccio, 2019. - 201 
p. 

In qualche modo lo sapevamo, ma ce ne siamo dimenticati. E ora qualcuno ce lo ricorda: lavorare con 
le  mani,  creare  dal  nulla  ma anche recuperare  e  riciclare  aiuta  lo  spirito  e  genera  uno stato  di  
benessere. L'attività manuale ci libera dai pensieri ossessivi, ci solleva dallo stress. E in una società 
come quella in cui viviamo staccare non è più un lusso, è una necessità. È la strada per riuscire a  
essere più positivi e propositivi. Un approccio facile e possibile a una vita più calma e consapevole è  
una vera e propria filosofia di vita. In inglese è chiamata "craftfulness", che non è all'opposto ma 
completa la mindfulness. Distrarsi di tanto in tanto con un lavoro manuale creativo, allontanarsi dalle  
preoccupazioni, dalle scadenze, dalla continua richiesta di una risposta veloce e appropriata a email, 

messaggi e whatsapp ci aiuta a recuperare energie e a valutare con un giusto distacco cosa è davvero necessario, come 
rispondere, come agire, come resistere.
 

COLL. 153.3 DAVIR
INV. 50901

De Giovanni, Maurizio

Le parole di Sara. - [Milano] : Rizzoli, 2019. - 347 p. 

Due donne si parlano con gli occhi. Conoscono il linguaggio del corpo e per loro la verità è scritta  
sulle facce degli altri. Entrambe hanno imparato a non sottovalutare le conseguenze dell'amore. Sara 
Morozzi l'ha capito molto presto, Teresa Pandolfi troppo tardi. Diverse come il giorno e la notte, sono 
cresciute insieme: colleghe, amiche, avversarie leali presso una delle più segrete unità dei Servizi. Per 
amore, Sara ha rinunciato a tutto, abbandonando un marito e un figlio che ha rivisto soltanto sul 
tavolo di un obitorio. Per non privarsi di nulla, Teresa ha rinunciato all'amore. Trent'anni dopo, Sara 
prova a uscire dalla solitudine in cui è sprofondata dalla scomparsa del suo compagno, mentre Teresa  
ha conquistato i vertici dell'unità. Ma questa volta ha commesso un errore: si è fatta ammaliare dagli  

occhi di Sergio, un giovane e fascinoso ricercatore. Così, quando il ragazzo sparisce senza lasciare traccia, non le resta 
che chiedere aiuto all'amica di un tempo. E Sara, la donna invisibile, torna sul campo...

COLL. 853 DEGIM
INV. 50965

Elementi di diritto amministrativo : nozioni di base per esami e concorsi. - 9. ed. - Napoli : 
Simone, 2018. - 255 p. 

Con gli Elementi bastano pochi giorni per prepararsi a esami e concorsi. I last minute, dal taglio 
semplice e sistematico, sono concepiti per uno studio rapido ed efficace e si caratterizzano per: 
-selezione degli argomenti mirata alla risoluzione di test a risposta multipla; due livelli di lettura: 
il  primo (in  carattere  più  grande)  per  fissare  le  nozioni  essenziali;  il  secondo (in  corpo  più  
piccolo) per rifinire la preparazione; box di approfondimento sugli aspetti più significativi della 
materia; esempi chiarificativi; linguaggio chiaro e d'immediata comprensione; uso del corsivo e 
del  neretto  per  individuare  agevolmente  i  percorsi  di  lettura  e  memorizzare  i  concetti 

fondamentali. 

COLL. 343 ELEDDA
INV. 50970
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Enzensberger, Hans Magnus

Il mostro buono di Bruxelles ; ovvero, l'Europa sotto tutela . - Torino : Einaudi, 2013. - 98 p. 

Quello di  Hans Magnus Enzensberger sembra un attacco frontale all'Unione europea. Una mossa 
apparentemente inspiegabile da parte di uno degli scrittori e intellettuali più spiccatamente europeisti 
del panorama continentale. Tuttavia non è una provocazione, la sua, ma un grido di allarme. Un dito  
puntato contro la burocrazia di Bruxelles, il mostro "buono" che, con la pretesa di armonizzare le 
differenze, sta erodendo gli ideali su cui l'Unione si fonda. Il "deficit democratico" che da più parti 
viene diagnosticato alle istituzioni comunitarie è solo un pietoso eufemismo per celare una vera e 
propria messa sotto tutela dei  cittadini  europei.  La conseguenza del fiorire di istituzioni nascoste 
dietro sigle e acronimi misteriosi, o del proliferare di leggi sulla curvatura media dei cetrioli o sui 

conti  correnti  da  trentaquattro  cifre,  è  la  progressiva erosione del  senso  civico degli  abitanti  di  "Eurolandia".  E,  
potenzialmente, la resa di tutti noi a uno spirito antidemocratico.

COLL. 327.1 ENZEHM
INV. 50857

Esquivel, Laura

A Lupita piaceva stirare. - Milano : Garzanti, 2016. - 191 p. 

Fuori, Città del Messico splende delle luci della notte e il rumore della città si leva alto. Lupita non  
vuole sentire. Ha chiuso tutte le finestre, ha abbassato tutte le tende. Vuole stare sola e cercare di non 
pensare. E l'unico modo in cui riesce a farlo è stirare. Il gorgogliare dell'acqua che si scalda, il vapore  
denso che offusca la vista, il profumo dei panni puliti che si intensifica nell'aria hanno il potere di 
calmarla. Perché le ricordano sua madre e la felicità di quando era bambina. Ma quei tempi sono ormai 
lontani,  Lupita  è  diventata  una  poliziotta  e  oggi  ha  fallito  nel  compito  che  le  era  stato  affidato, 
proteggere un politico durante un trasferimento. Le sue mani tremano ancora e questo la riporta a una  
notte di tanti anni prima, quando la sua vita si è interrotta. Perché Lupita è una donna spezzata e il suo  

cuore è chiuso in un nodo di dolore che nasconde un segreto del suo passato che non può dimenticare. Ma adesso la  
sua vita è in pericolo, perché durante la missione Lupita ha visto qualcosa che non doveva vedere...

COLL. 863 ESQUL
INV. 50938

Farese, Giuseppe (a cura di)

Identità fragile e integrazione difficile : dieci conversazioni sull'Italia e sull'Europa. - Soveria 
Mannelli : Rubbettino, 2016. - 86 p.

Mario  Baldassarri,  Giovanni  Belardelli,  Andrea  Carandini,  Sabino  Cassese,  Giuseppe  De  Rita,  
Ernesto Galli della Loggia, Carlo Jean, Mauro Magatti, Giovanni Sabbatucci, Paolo Savona: a loro il 
curatore di questo volume ha rivolto meditate e urgenti domande sul futuro dell'Italia e dell'Europa,  
traendone riflessioni e spunti tali da porgere al lettore un insieme di "idee per la ricostruzione". Che 
fine ha fatto la sovranità nazionale? Si può governare una società multiculturale? Quali sono le leve 
per uscire dalla impasse economica in cui si trova il Paese? Particolare rilievo assume, in questo  
contesto, il tema dei confini, ideali e territoriali, che del volume costituisce il filo rosso. 
 

COLL. 341.2 IDEFEI
INV. 50853
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Forsyth, Frederick

La volpe. - Milano : Mondadori, 2019. - 250 p. 

Adrian Weston, ex capo dei servizi segreti britannici, viene svegliato nel cuore della notte da una 
telefonata  del  Primo Ministro  che gli  comunica  una notizia  scioccante.  Gli  impenetrabili  sistemi 
informatici del Pentagono, della CIA e dell'NSA, l'agenzia per la sicurezza nazionale americana, sono 
stati violati da un nemico sconosciuto subito soprannominato "la Volpe". Scatta la caccia all'uomo e, 
sorprendentemente, si scopre che il responsabile dell'attacco è Luke Jennings, un innocuo adolescente 
inglese  dotato  di  un'intelligenza  fuori  dal  comune,  ignaro  delle  conseguenze  del  suo  gesto.  Gli 
americani chiedono l'estradizione, ma Weston ha un'idea: se Luke è in grado di fare questo, perché 
non utilizzarlo a proprio favore contro i nemici dell'Occidente? Qualunque cosa accada Luke non 

deve cadere nelle mani sbagliate. Perché ciò che può derivarne è impensabile… 

COLL. 823 FORSF
INV. 50896

Goodrich, Heddi

Perduti nei Quartieri Spagnoli . - Firenze ; Milano : Giunti, 2019. - 461 p. 

Una ragazza americana a Napoli, ma non una delle tante. Heddi, studentessa di glottologia all'Istituto  
Universitario Orientale, non è venuta per un rapido giro nel folclore, ma per un'immersione che la 
porta ad avere della città, della lingua, del dialetto una conoscenza profonda, impressionante, che 
nasce  dall'empatia,  da  un  bisogno  di  radicamento  e  dall'entusiasmo  della  giovinezza.  Con  una 
colorata tribù di studenti fuorisede e fuoricorso Heddi vive ai Quartieri Spagnoli, dove la vita nelle  
case antiche costa poco, si abita su piani pericolanti che sembrano calpestarsi l'un l’altro, in fuga dalla 
folla e dai vicoli inestricabili, costruzioni affastellate che sbucano aprendosi sul cielo e sul vulcano, in 
balconi e terrazzi dove è bello affacciarsi a rabbrividire, fumare e discutere. Questo romanzo, scritto 

in un italiano letterario di rara bellezza, tanto più sorprendente considerando che l'autrice è di madrelingua inglese, è 
una doppia storia d'amore: per una città e per un giovane uomo. 

COLL. 853 GOODH
INV. 50895

Grine, Hamid

Camus nel narghilè . - Roma : E/O, 2013. - 189 p. 

Nabil, professore di letteratura francese in un liceo di Algeri, tutto scuola e famiglia, viene a sapere 
durante il funerale del padre che non è figlio di suo padre, bensì figlio illegittimo di Camus e di una  
sua misteriosa amante algerina. Lì per lì non crede a una parola di tutta quella storia, ma l'idea gli  
lavora dentro come un tarlo, diventa un'ossessione: in fondo gli piacerebbe essere figlio di un celebre 
scrittore anziché di quel padre austero e distante che non l'ha mai amato. Così, fingendo anche con se 
stesso di non crederci, si mette sulle tracce di Camus e della sua fantomatica storia d'amore algerina. 
Le sue ricerche lo conducono da un vecchio libraio, poi da un'anziana intellettuale, finché insieme a 
una  giovane e  bella  collega  approda a  casa  di  un ex  combattente  che  si  è  distinto nella  guerra 

d'indipendenza algerina.  E lì  le rivelazioni fioccano, in un continuo capovolgimento di verità che porterà Nabil a  
vedere il suo vero padre in una luce completamente diversa. Ma qual è il suo vero padre?

COLL. 843 GRINH
INV. 50929

8



Guida, Enrico

La biblioteca di casa : come organizzarla e gestirla meglio. - Milano : Editrice Bibliografica, 
2018. - 172 p. 

"Dov'è finito Il barone rampante? Mi consigliano tutti di rileggerlo, ma non so più dov'è. Mi toccherà 
ricomprarlo". "Ancora libri? Ogni volta che esci torni con dei libri! Ma dove li mettiamo?". Ecco 
alcuni dei problemi che assillano chi ama i libri. Questo saggio leggero vuole rispondere ad alcune 
delle domande più frequenti e offrire una possibile soluzione. Racconta, in modo semplice e intuitivo, 
come progettare e attuare il riordino della biblioteca di casa. Si incomincia dalle misure di scaffali e  
quantità di libri, si esaminano le necessità e le possibilità di catalogazione, si accenna alle possibili 
suddivisioni per soggetti, generi e aree di interesse. Il testo fornisce inoltre indicazioni pratiche per 
ottenere un riordino efficace e per gestire la biblioteca quando sarà sistemata. 

COLL. 027 GUIDE
INV. 50911

Hachtroudi, Fariba

L'uomo che schioccava le dita . - Roma : Edizioni E/O, 2014. - 132 p. 

Nella più sordida prigione di una non meglio identificata Repubblica teologica in cui non è difficile 
riconoscere l'Iran, terra d'origine dell'autrice Fariba Hachtroudi, la prigioniera 455 è un mito. Ogni 
giorno, bendata, viene torturata crudelmente, con sadismo, eppure non parla. Resiste. Troppo, per i 
suoi carnefici. Crede che sia giunta la sua ora quando un uomo misterioso la libera dall'incubo con un 
semplice  schiocco  delle  dita.  La  prigioniera  455  non lo  vede  in  faccia,  ne  intravede  appena  la  
camminata nei pochi millimetri di cono visivo lasciati fortunosamente liberi dalla benda. Anni dopo,  
al sicuro in un Paese europeo e impiegata come interprete nell'Ufficio per i rifugiati, riconoscerà la  
stessa inconfondibile camminata nell'uomo venuto a chiedere asilo politico, un ex colonnello della 

Repubblica teologica in fuga dal loro comune Paese d'origine. È l'inizio di un'avvincente operazione di ricostruzione  
del passato sia dell'uomo che della donna, due storie su fronti opposti e spietati, entrambe imperniate su un grande  
amore spezzato, che a un certo punto si intersecano portando alla catartica liberazione sia della donna, dalla terribile  
detenzione politica, che dell'uomo, dalla complicità con il regime dei tiranni. 

COLL. 843 HACHF
INV. 50928

Hermanson, Marie

La grande esposizione. - Milano : Guanda, 2019. - 333 p. 
 

La giovane e ambiziosa Ellen, trascinata dall’entusiasmo che pervade l’intera città, riesce a ottenere il 
suo primo lavoro presso il giornale dell’Esposizione. Un incarico piuttosto noioso, almeno finché 
qualcosa non risveglia il suo istinto da reporter. Una notte, di nascosto, Ellen assiste a una riunione 
segreta e scopre che qualcuno sta pianificando un omicidio, che verrà commesso proprio durante 
l’Esposizione. Sconvolta, decide di rivolgersi a Nils Gunnarsson, giovane sovrintendente di polizia 
onesto e determinato,  che la aiuterà a indagare sulla faccenda. Ma chi sarà la vittima designata?
A Berlino,  intanto,  Albert  Einstein  sta  attraversando  un  momento  difficile.  La  sua  situazione 
finanziaria è critica, a causa dell’inflazione che ha colpito la Germania, e da un po’ di tempo riceve 

minacce di morte da estremisti di destra che non solo contestano le sue teorie scientifiche, ma soprattutto lo attaccano  
per le sue origini ebraiche. Einstein cerca di uscire il meno possibile e di spostarsi con discrezione, ma ora è costretto  
ad affrontare un lungo viaggio fino a Göteborg, dove terrà il suo discorso per il Nobel, se vuole che gli vengano 
consegnati i soldi del premio...

COLL. 839.7 HERMM
INV. 50913
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Hughes, Kathryn

La chiave dei ricordi. - Milano : Nord, 2019. - 366 p. 

A trentotto anni, dopo un divorzio difficile, è tornata a casa dei genitori, convinta di non avere più un  
futuro.  Per  distrarsi  dai  suoi  problemi,  decide  di  scrivere  un  libro  su  Ambergate,  l'ospedale 
psichiatrico  in  cui  aveva  lavorato  il  padre,  ormai  chiuso  da  anni  e  che  verrà  presto  demolito.  
Girovagando  tra  i  corridoi  di  quell'enorme  edificio  in  rovina,  Sarah  s’imbatte  in  una  vecchia, 
polverosa valigia, abbandonata lì chissà quando da una paziente. Dentro c'è un biglietto su cui sono 
scritte  poche  righe  che,  sorprendentemente,  la  riguardano  molto  da  vicino.
Rintracciare quella paziente diventa allora una missione. Spinta da una forza che credeva di aver 
perduto, Sarah insegue i labili indizi lasciati da quella donna, ricostruendo la storia di un dolore così  

grande da essere scambiato per follia, di un amore capace di rischiarare anche le tenebre più buie,  di un segreto 
rimasto sepolto troppo a lungo. Un segreto che potrebbe cambiare anche la vita di Sarah. 

COLL. 823 HUGHK
INV. 50905

Kanafani, Ghassan

Uomini sotto il sole. - Roma : Lavoro, 2016. - X, 88 p. 

"Uomini  sotto il  sole" è  forse una delle  più belle  e  tristi  storie  dell'emigrazione.  E la  storia  della 
diaspora palestinese vista, vissuta, sofferta e raccontata da tre protagonisti che cercano di fuggire dai 
campi  profughi  della  Cisgiordania,  allestiti  all'indomani della  perdita  della  Palestina nel  1948,  per 
arrivare in Kuwait, meta, allora, di tanti disperati in cerca di fortuna. Quando il romanzo fu scritto,  
l'Italia e il resto dell'Europa non erano ancora diventate l'approdo di tutti coloro che fuggono dalle  
guerre, dai regimi dittatoriali del Vicino Oriente e dall'Africa. Oggi il sacrificio di quei palestinesi, così  
bene rappresentati da Kanafani, rivive in ogni emigrante che insegue una nuova vita. Leggere questo 
romanzo ci potrebbe aiutare a capire meglio la difficile realtà che stiamo vivendo. 

COLL. 892.73 KANAG
INV. 50936

Kapuscinski, Ryszard

Se tutta l'Africa. - Milano : Feltrinelli, 2018. - 279 p 

In questi dieci reportage narrativi apparsi tra il 1962 e il 1966 sul settimanale "Polityka", con l'occhio  
attento e la profondità di giudizio che gli sono propri Kapuscinski descrive il periodo di rottura nella 
storia del continente: la nascita di nuovi Stati, i capi che li hanno guidati, la crisi dei primi sistemi  
politici  e  le  storie  della  gente  comune.  Storico  per  formazione  e  per  passione,  Kapuscinski  ha 
osservato ogni cosa sul campo, rischiando talvolta la vita; e questo fa sì che, per quanto gli stessi 
eventi  siano  stati  narrati  da  giornalisti  di  tutto  il  mondo,  nessuno  di  loro  abbia  lasciato  una  
testimonianza  paragonabile.  L'acutezza,  la  densità,  la  complessità  delle  analisi  sono  quelle  che 
ritroviamo in "Ebano" e "La prima guerra del football". Ma la cosa più straordinaria è che a distanza 

di quarant'anni questo libro continui a essere fondamentale per chiarire i problemi dell'Africa e, per varie ragioni, resti 
una delle più importanti testimonianze mondiali della decolonizzazione africana. 

COLL. 960 KAPUR
INV. 50937

10



Kermani, Navid

L'impeto della realtà : sulla rotta dei rifugiati attraverso l'Europa. - Rovereto : Keller, 
©2017. - 125 p. 

A piedi, in autobus, con automobili e treni speciali: una scia infinita di rifugiati si è mossa dall'isola  
greca di Lesbo verso il cuore dell'Europa. È l'autunno 2015 e Navid Kermani ha trascorso diverse 
settimane sulla cosiddetta rotta balcanica. Ne è scaturito un reportage acuto e di grande sensibilità 
umana in grado di spiegare come crisi e conflitti - che eravamo abituati a considerare lontani dai  
nostri destini - abbiano improvvisamente fatto irruzione nel mondo in cui viviamo. 

COLL. 304.8 KERMN
INV. 50930

Khalifa, Khaled

Non ci sono coltelli nelle cucine di questa città. - [Milano] : Bompiani, 2018. - 286 p. 

Aleppo ha una storia antichissima, oltre cinque millenni di umanità hanno percorso le sue strade e le  
hanno anche distrutte. È l'8 marzo 1963 e un nuovo colpo di Stato militare porta al potere il partito  
Baath, anticamera del regime di Hafez al-Asad. Quello stesso giorno nasce la voce narrante di questo  
romanzo che percorre la storia della città e del paese fino agli anni Duemila, una storia che, come 
quella della sua famiglia, si trasforma in tragedia. Il narratore, suo fratello Rashìd e le sue sorelle 
Sawsan e Suad sono figli di un'epoca in cui il confine tra pubblico e privato si assottiglia al punto che 
persino parlare può mettere a repentaglio la vita dei cittadini, la religione non è un conforto o un 
rifugio ma un'arma potente e la vita è possibile solo per chi viene a patti con il Partito, cedendo 

qualcosa di sé. 

COLL. 892.73 KHALK
INV. 50922

King, Stephen

It. - Milano : Pickwick : Sperling & Kupfer, 2018. - 1200 p. 

A Derry, una piccola cittadina del Maine, l'autunno si è annunciato con una pioggia torrenziale che 
sembra non finire mai. Per un bambino come George Denbrough, ben coperto dal suo impermeabile 
giallo,  il  più  grande  divertimento  è  seguire  la  barchetta  di  carta  che  gli  ha  costruito  il  fratello 
maggiore Bill. Ma le strade sono sdrucciolevoli e George rischia di perdere il suo giocattolo, che  
infatti si infila in un canale di scolo lungo il marciapiede e sparisce nelle viscere della terra. Cercare  
di recuperarlo è l'ultimo gesto di George: una creatura spaventosa travestita da clown gli strappa un 
braccio uccidendolo. A combattere It, il mostro misterioso che prende la forma delle nostre peggiori  
paure, rimangono Bill e il gruppo di amici con i quali ha fondato il Club dei Perdenti, sette ragazzini  

capaci di immaginare un mondo senza mostri. Ma It è un nemico implacabile e per sconfiggerlo i ragazzi devono 
affrontare prove durissime e rischiare la loro stessa vita. E se l'estate successiva, che li ritrova giovani adulti, sembra  
quella della sconfitta di It, i Perdenti sanno di dover fare una promessa: qualunque cosa succeda, torneranno a Derry  
per combattere ancora. 

COLL. 813 KINGS
INV. 50910
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Laidlaw, S. J.

Un'infedele in paradiso. - Firenze ; Milano : Giunti, 2014. - 256 p. 

Emma, tredicenne figlia di diplomatici, è costretta a trasferirsi in Pakistan lasciando amici e scuola.  
Per questo è furibonda. Inoltre, lo spostamento improvviso è stato deciso dalla madre (diplomatica di 
carriera) dopo che il  padre (scrittore) ha lasciato la famiglia per la loro babysitter. Arrivata nella 
nuova scuola si scontra subito con un giovane pachistano a cui dichiara tutto il  suo disgusto per 
questo nuovo paese. Mustapha, il giovane, è estremamente affascinante e bellissimo e si innamorerà 
di Emma iniziando un corteggiamento a cui lei non sarà indifferente. Il problema è che lui è stato 
promesso sposo fin  dalla nascita  ad Aisha,  che non rimane inattiva alla prospettiva di  perdere il 
ricchissimo fidanzato. Emma si innamora perdutamente, ma, sarà proprio una fuga tumultuosa da una 

manifestazione di  fanatici  musulmani  che mette in  pericolo la  vita  di  Emma e della sua sorellina a  far  capire a 
Mustapha che vuole ritornare da Aisha...

COLL. 823 LAIDSJ
INV. 50923

Lakhous, Amara

Un pirata piccolo piccolo. - Roma : Edizioni e/o, 2011. - 182 p. 
 

"Algeri, 1993. Avevo ventitré anni. Il terrorismo stava entrando con prepotenza a far parte della nostra  
vita quotidiana, e la situazione non prometteva niente di buono: i militari, attraverso l'imposizione 
dello stato d'emergenza, intervenivano per "salvare la neonata democrazia", in realtà i propri interessi  
personali.  I  fondamentalisti,  autoinvestitisi  di  una  missione  salvifica,  tentavano  di  instaurare  una 
teocrazia talebana sulle rive del Mediterraneo. Ogni giorno che passava lasciava morte e sangue per le  
strade, pessimismo e disfattismo nel cuore. Bastava un briciolo di lucidità per rendersi conto che ci 
trovavamo nel bel mezzo di una guerra civile e che il peggio doveva ancora arrivare. Nell'89 mi ero 
iscritto alla facoltà di Filosofia dell'Università di Algeri perché avevo voglia di iniziare a riflettere da 

solo, di pensare con la mia testa. Le risposte che la società mi dava non mi convincevano, avevo bisogno di elaborare 
una mia personale visione del mondo. Mi dovetti confrontare con una realtà molto contraddittoria: una religione in 
crisi, una politica in crisi, un intero paese in crisi. Da questo confronto nacque un romanzo che queste crisi racconta". 

COLL. 892.73 LAKHA
INV. 50931

Larsson, Bjorn

La lettera di Gertrud. - Milano : Iperborea, 2019. - 465 p.

È spargendo al vento le ceneri della madre che Martin Brenner, genetista all'apice di una brillante  
carriera, marito e padre felice, comincia a interrogarsi sul suo rapporto con lei: perché non prova un  
vero dolore, perché ha sempre sentito che un velo si frapponeva tra loro? Scoprirà il motivo in una  
lettera che lei gli ha lasciato: quello che li divideva era un segreto. Sua madre non si chiamava Maria,  
ma Gertrud, ed era un'ebrea sopravvissuta ai lager. Glielo aveva nascosto per proteggerlo, ma anche 
per lasciarlo libero di scegliere, da adulto consapevole, la propria identità e la propria vita. Ma qual è la  
scelta davanti a una rivelazione così scioccante? E cosa vuol dire poi essere ebreo? Con il razionalismo 
dello scienziato, Martin si getta in ogni genere di letture, ricerche, discussioni con l'amico Simon e il  

rabbino Golder, per poter decidere: tenere il segreto o accettare la sua ebraicità, sconvolgendo non solo la propria 
esistenza, ma anche quella della sua famiglia, nonché quel quieto rapporto di «reciproca indifferenza» che ha sempre 
avuto con Dio? Ed è davvero libero di scegliere o è in realtà costretto ad accettare una definizione che per un genetista, 
e ateo, non ha alcun significato, e un'appartenenza che non sente?

COLL. 839.7 LARSS
INV. 50907
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Lasater, Ike

Parole che funzionano nel mondo del lavoro : guida pratica per comunicare efficaciemente in 
ambito professionale. - Reggio Emilia : Esserci, 2011. - 149 p. 

Volete avere una vita professionale più felice, efficace e meno stressante? Desiderate fare in modo 
che le relazioni con i vostri colleghi siano improntate a maggior rispetto reciproco? Volete superare i 
pettegolezzi,  le  trame  di  potere  e  avere  invece  relazioni  professionali  caratterizzate  da  maggior 
fiducia  e  produttività?  In  questo libro  Ike  Lasater,  un ex  avvocato,  attualmente  mediatore,  offre 
strumenti pratici accompagnati da utili esempi tratti da contesti aziendali per aiutarvi ad affrontare i  
più comuni problemi che affliggono le relazioni sul luogo di lavoro. Questo libro vi insegna come 
comunicare efficacemente per: vivere il lavoro in modo più soddisfacente; gestire in modo efficace 
conversazioni difficili; ridurre conflitti e stress in azienda; migliorare la produttività individuale e di  

gruppo; avere riunioni più efficaci; dare e ricevere riscontri utili. 

COLL. 302.2 LASAI
INV. 50917

Letta, Enrico

Contro venti e maree : idee sull'Europa e sull'Italia. - Bologna : Il mulino, 2017. - 156 p. 

Questo libro nasce all’alba. Precisamente all’alba di due giorni che, con il Brexit e l’elezione di 
Trump, hanno cambiato la nostra storia. Siamo di fronte a sfide il cui impatto sull’Italia e sull’Europa 
è riconducibile all’anno di svolta 1989. Per quanto scioccanti, questi eventi possono aprire per 
l’Europa nuove e persino affascinanti opportunità. Di certo, nel mondo di oggi sono fondamentali 
reattività e tempismo. È tempo che l’Europa diventi adulta e cambi strada rispetto a errori e 
incertezze di questi ultimi anni. E che l’Italia sia in prima fila contro i nazionalismi risorgenti e 
protagonista nella costruzione di una nuova Unione, più calda e vicina ai cittadini. 

COLL. 327.1 LETTE
INV. 50858

Lieberman, Herbert

Città di morti. - Roma : Minimum fax, 2018. - 505 p. 

Mentre  Paul  Konig  sta  cercando  di  ricostruire  l'identità  delle  vittime di  un  efferato  delitto  -  che  
l'assassino ha fatto a pezzi allo scopo di renderle irriconoscibili - riceve una serie di telefonate anonime 
da cui apprende, in un crescendo di angoscia e dolore, che sua figlia Lauren è stata rapita. Si apre così  
una  battaglia  su  due  fronti  e  un'autentica  corsa  contro  il  tempo che  coinvolge  il  sergente  Flynn, 
impegnato nella ricerca dell'assassino, e il detective Haggard, a cui Konig si è rivolto perché lo aiuti a 
scovare i rapitori di sua figlia. "Città di morti" è un thriller elegante nella sua brutalità, un infernale 
viaggio al confine tra la vita e la morte, tra la superficie e l'abisso, ma anche la storia di un uomo e  
della  sua  caduta.  Sullo sfondo,  ma vera  coprotagonista  del  romanzo,  si  staglia  una  città  di  corpi  

straziati, attraversata da suoni ingigantiti dall'angoscia e dalla tensione: un telefono che squilla, un rubinetto che perde, 
un susseguirsi di grida senza volto. 

COLL. 813 LIEBHH
INV. 50899
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Magnusson, Margareta

L 'arte svedese di mettere in ordine : sistemare la propria vita per alleggerire quella degli 
altri. - Milano : La nave di Teseo, 2019. - 149 p. 

In Svezia si coltiva un’arte silenziosa chiamata döstädning, che consiste nel fare letteralmente pulizia 
degli  oggetti  accumulati  durante  l’arco  della  vita,  prima  che  di  questo  compito  gravoso  debba 
occuparsi  qualcun  altro  al  posto  nostro.  La  scelta  di  eliminare  gli  oggetti  non  più  necessari  ha 
sorprendenti effetti  benefici e può essere intrapresa a qualsiasi età o fase della vita, ma dovrebbe 
essere  colta  il  prima  possibile  per  goderne  appieno.  Margareta  Magnusson,  con  umorismo  e 
leggerezza scandinavi, insegna ai lettori ad abbracciare questo minimalismo: un metodo radicale e 
gioioso per mettere in ordine l’esistenza, che ci aiuta a trasformare i momenti difficili in un atto di  
generosità.  In  questa  guida  piena  di  consigli  pratici,  Margareta  suggerisce  le  cose  da  eliminare 

facilmente  (vestiti  mai  indossati,  regali  indesiderati,  una  quantità  di  piatti  e  pentole  di  gran  lunga  superiore  al 
necessario) e gli oggetti che potresti voler conservare (fotografie, lettere d’amore, disegni dei bambini). 

COLL. 648 MAGNM
INV. 50915

Matteucci, Franco

Giallo di mezzanotte : [le indagini dell'ispettore Santoni]. - Roma : Newton Compton, 2018. - 
250 p 

Diana Caselli, notissima star TV, conduttrice di un programma quotidiano sulla cucina, ha accettato di  
essere l'ospite d'onore della 'Caccia al Daü'. È la rievocazione di un rito arcaico ed è la festa più  
importante dell'estate a Valdiluce: centinaia di persone si radunano infatti ogni anno nel bosco di abeti 
della  Verginetta  per  catturare  il  leggendario  animale,  muniti  di  un  sacco  e  di  un  campanaccio. 
Nell'oscurità della notte di luna nera, accresciuta dalle fitte fronde degli abeti, a mezzanotte in punto 
si  riuniscono in realtà molte coppie in  cerca di  nuove fantasie,  nascono nuovi  amori  e,  dietro il  
pretesto di imprigionare un animale immaginario, fino al mattino si consumano piaceri sfrenati. Ma 
questa volta l'alba è tragica: la scomparsa di Diana Caselli e del maestro di sci Franz Suitter, noto latin 

lover, apre il sipario su un terribile mistero. L'ispettore Marzio Santoni detto Lupo Bianco, con il suo fedele assistente  
Kristal Beretta, dovrà indagare su due crimini orribili, commessi da uno spietato assassino. 

COLL. 853 MATTF
INV. 50894

Melville, Herman

Billy Budd. - Milano : Feltrinelli, 2014. - 148 p. 

"Billy è l'ultimo. E Billy Budd è una parabola. In questo discorso in forma di racconto (che, come è 
noto, fu redatto tra il 1886-1888 e il 1891, anno della morte dell'autore, e uscì nella prima edizione 
soltanto nel 1924) infatti Billy da vita alla figura angelicata di colui che sempre e comunque subisce e 
subirà il torto, l'ingiustizia, la prepotenza, l'illegalità (per dirla melvillianamente, le mire del maligno 
su questa terra). Pertanto Billy - che è una specie di 'umiliato e offeso' eroicizzato sorto dalla 
commistione di un Oliver Twist rimasto immune ai bassifondi e ormai giovanotto con un santo 
martire e con qualcosa del dostoevskiano 'idiota' principe Myskin - è anche il sacrificato per 
eccellenza, cioè, l'innocente, il puro." 

COLL. 813 MELVH
INV. 50909
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Missiroli, Marco

Fedeltà. - Torino : Einaudi, 2019. - 224 p. 
 

«Il malinteso», cosí Carlo e Margherita chiamano il dubbio che ha incrinato la superficie del loro 
matrimonio. Carlo è stato visto nel bagno dell'università insieme a una studentessa: «si è sentita male, 
l'ho  soccorsa»,  racconta  al  rettore,  ai  colleghi,  alla  moglie,  e  Sofia  conferma  la  sua  versione. 
Margherita  e  Carlo non sono una  coppia  in  crisi,  la  loro intesa  è  tenace,  la  confidenza  il  gioco 
pericoloso tra le lenzuola.  Ma quel presunto tradimento per lui si trasforma in un'ossessione, e diventa 
un alibi potente per le fantasie di sua moglie. La verità è che Sofia ha la giovinezza, la libertà, e forse  
anche il talento che Carlo insegue per sé. Lui vorrebbe scrivere, non ci è mai riuscito, e il posto da 
professore l'ha ottenuto grazie all'influenza del padre. La porta dell'ambizione, invece, Margherita l'ha 

chiusa scambiando la carriera di architetto con la stabilità di un'agenzia immobiliare. Per lei tutto si complica una 
mattina qualunque, durante una seduta di fisioterapia. Andrea è la leggerezza che la distoglie dai suoi progetti familiari 
e che innesca l'interrogativo di questa storia: se siamo fedeli a noi stessi quanto siamo infedeli agli altri? 

COLL. 853 MISSM
INV. 50898

Nassar, Raduan

Un bicchiere di rabbia. - Roma : SUR, 2018. - 83 p. 

In una casa isolata, nel bel mezzo della campagna brasiliana, assistiamo alla scena di un uomo che  
rientra  dopo  una  giornata  di  lavoro  e  trova  la  compagna  ad  aspettarlo  sul  prato.  All’istante  la  
narrazione ci catapulta nella loro relazione, fatta soprattutto di silenzi: in un gioco erotico che prevede 
poche parole, finta indifferenza e lunghi sguardi che accrescono il desiderio, questa coppia è tanto in 
sintonia nell’intimità quanto profondamente in crisi nella vita quotidiana. Le divergenze ideologiche 
– lui rigido «fascista», lei sessantottina progressista – sfociano ben presto in una violenta sfuriata e la  
donna, sconvolta, se ne va. Riuscirà a dimenticare l’umiliazione e a tornare dall’uomo di cui non può 
fare a meno? 

COLL. 869 NASSR
INV. 50926

Nettel, Guadalupe

Bestiario sentimentale : [racconti]. - Roma : La nuova frontiera, 2018. - 121 p. 

Nei cinque racconti di "Bestiario sentimentale" la vita degli animali, governata dagli istinti e dalle  
leggi implacabili della natura,  si fa specchio delle relazioni tra esseri umani. Così, osservando la  
silenziosa esistenza dei pesci combattenti, una donna si trova a fare i conti con la crudeltà che nasce 
in un rapporto di coppia agli sgoccioli. Una casa invasa dagli scarafaggi diventa teatro di una guerra 
tra specie in cui si rispecchiano i conflitti familiari. Una gatta e la sua cucciolata offrono l'occasione  
per riflettere sulla maternità, quando è desiderata e quando non lo è. Un fungo e una vipera svelano 
rispettivamente il misterioso legame che unisce due amanti e il dolore di una passione impossibile.  
Attraverso le storie dei  loro animali,  Guadalupe Nettel, racconta in maniera magistrale la vita di  

uomini e donne fragili, consumati da amori non corrisposti, colti nei momenti più importanti e delicati della vita in cui 
decisioni  irrevocabili  possono cambiare  il  corso  di  un'esistenza:  mancarsi  per  un soffio,  ritrovarsi  o  perdersi  per 
sempre. 

COLL. 863 NETTG
INV. 50927
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Nothomb, Amelie

I nomi epiceni. - Roma : Voland, 2019. - 109 p. 
 
Può una vendetta realizzarsi nell'arco di un'intera esistenza? Amélie Nothomb torna con una storia 
d'amore nero in cui tocca le corde più intime del desiderio, là dove è difficile distinguere l'amore dal  
suo riflesso malato, e dove vincere o perdere diventano l'unica ragione per cui vale la pena vivere. Il  
12 settembre 1970 Dominique conosce Claude sulla terrazza di un caffè a Brest, e non sa ancora che 
la sua vita sta per cambiare per sempre. Il destino ha fatto incontrare due persone dai nomi epiceni,  
maschili e femminili insieme. Lui la seduce con una coppa di champagne, un flacone di Chanel n° 5 e 
la promessa di trasferirsi a Parigi... 

COLL. 843 NOTHA
INV. 50955

Oliveri, Luigi

I quiz per i concorsi da collaboratore professionale e istruttore negli enti locali : area 
amministrativa : comuni, città metropolitane, comunità montane, consorzi. - Santarcangelo 
di Romagna : Maggioli, 2018. - 309 p. 

Il volume propone una raccolta di quiz a risposta multipla su tutte le materie di interesse per i concorsi  
negli Enti locali. L'opera, che permette la veloce e completa autoverifica di quanto appreso, offre al  
candidato la possibilità di esercitarsi con la tipologia di prova concorsuale oggi più diffusa. 

 

COLL. 351 OLIVL
INV. 50912

Oz, Amos

Scene dalla vita di un villaggio. - Milano : Feltrinelli, 2012. - 184 p. 

Un uomo capita, quasi per caso, in un pittoresco villaggio d'Israele, Tel Ilan. Tutto sembra immerso in 
una  quiete  pastorale,  se  non  fosse  che  invece  in  quell'armonia  formicolano  segreti,  fenomeni 
inquietanti, tresche amorose, eventi di sangue. Tocca al visitatore cercare di svelare l'enigma, o anche 
soltanto conciliarsi con tutti questi misteri. Come quello di Benni Avni, sindaco del villaggio, che un 
giorno riceve un biglietto dalla moglie con solo quattro parole: "Non preoccuparti per me". Il marito 
naturalmente si preoccupa, la cerca in casa, in un rifugio antiaereo in rovina, in una sinagoga vuota, in 
una scuola - e questo è quanto. Non sapremo mai dov'è finita la moglie di Benni Avni. Qualcosa di  

terribile è accaduto nel passato dei protagonisti di Tel Ilan. Qualcosa non è stato assorbito dalle loro menti e non è  
stato preservato nelle loro memorie, eppure esiste da qualche parte, nelle cantine, freme negli oggetti stessi, rivissuto  
ancora e ancora attraverso il dimenticare, in attesa del momento della rivelazione. 

COLL. 892.4 OZ A
INV. 50932
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Pandiani, Enrico

Ragione da vendere : un romanzo de Les italiens. - Milano : Rizzoli, 2019. - 379 p. 

Parigi non è un posto tranquillo. E les italiens, i flic del commissario Pierre Mordenti, lo sanno bene. 
Ad alzare la temperatura, oltre alla canicola provvede il piombo dei fucili mitragliatori e così anche 
una placida notte di fine agosto può trasformarsi in bagarre. È quello che capita a Pierre e al collega 
Alain Servandoni, coinvolti per caso nell'assalto amano armata a un furgone. Di colpo la quiete estiva 
va  in  frantumi e  i  "maledetti  italiani"  si  trovano risucchiati  in  una  caccia  senza  quartiere  a  una 
preziosa opera d'arte scomparsa nel nulla. Sono della partita anche un equivoco poliziotto inglese, 
uno  spregiudicato  ricettatore  vietnamita  e  una  femme  fatale  perfida  e  manipolatrice.  In  un 
inestricabile gioco di  menzogne,  tutti  sono disposti  a  tutto pur di  far  valere le proprie ragioni e 

arraffare il tesoro. Mentre Mordenti cerca di preservare la relazione con Tristane Le Normand, figlia del gran capo 
della Crim, la ricerca dell'antico manufatto prende una piega inattesa, costringendo i cacciatori a rischiare quello a cui  
tengono di più. 

COLL. 853 PANDE
INV. 50908

Penny, Louise

Case di vetro. - Torino : Einaudi, 2019. - 548 p. 

Tutti hanno un talento. Quello di Armand Gamache, commissario della Sûreté du Québec, è trovare i 
criminali. Deciso e sempre misurato, Gamache crede nella legge ma risponde prima di tutto alla 
propria coscienza. E considera i suoi concittadini gente come lui, da proteggere e rispettare. E talvolta 
da arrestare. «Il commissario trascorreva le sue giornate immerso negli aspetti più tragici, spaventosi, 
violenti e moralmente abietti dell'esistenza. Poi tornava a casa, a Three Pines. Al suo santuario. 
Sedeva davanti al camino del bistrot insieme ai suoi amici, oppure si rifugiava nell'intimità del suo 
soggiorno insieme a Reine-Marie. Al sicuro». 

COLL. 813 PENNL
INV. 50953

Ravera, Lidia

L'amore che dura . - Milano : Bompiani, 2019. - 408 p. 

Non è un appuntamento d'amore, quello che si sono concessi Emma e Carlo. È piuttosto una resa dei  
conti.  A quarant'anni  da  quando  hanno  scoperto  l'amore  insieme,  a  vent'anni  dalla  fine  del  loro 
matrimonio: quando Carlo è volato a New York a sfidare se stesso ed Emma è rimasta a Roma, a  
insegnare in una scuola di borgata. Oggi lui è un regista quasi famoso, lei un'idealista fuori dal tempo.  
Lui ha girato un film che racconta con nostalgia la loro love story adolescente, lei l'ha stroncato su una 
rivista online. Lui si è offeso, lei è pronta a scusarsi. Ma quella è la colpa minore. L'altra, ben più  
grave, si è piantata fra loro come una spina. Lui non la immagina neppure, lei vorrebbe confessare ma 

non sa come. All'appuntamento va in bicicletta, difesa da un gilet di velluto vintage, armata di una borsa a bandoliera 
che  contiene  quattro  quaderni  neri  traboccanti  di  verità.  Ma  la  resa  dei  conti  non  avrà  luogo.  Un  incidente  la  
impedisce, o forse la ritarda soltanto. Resta il mistero dell'amore che dura, che resiste, anche se più Carlo ed Emma si  
allontanano dalla prima giovinezza più aumenta la distanza fra loro. Che cosa continua a tenerli legati dai movimentati  
anni settanta fino al disincanto del presente? 

COLL. 853 RAVEL
INV. 50897
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Recalcati, Massimo

Mantieni il bacio : lezioni brevi sull'amore. - Milano : Feltrinelli, 2019. - 125 p. 

Chi ha detto che l'empatia sia necessaria per fondare una buona relazione? Che l'amore sia anzitutto 
dialogo? Se la condizione di ogni amore non fosse dialogo ma l'incontro con un segreto indecifrabile, 
con  un  mistero  che  resiste  a  ogni  sforzo  empatico?  In  una  ricerca  intima  e  profonda,  Massimo 
Recalcati indaga il miracolo dell'amore, il sentimento più misterioso di tutti. «La fedeltà non è una 
prigione, né una gabbia,» spiega, «se si trasforma in un sacrificio bisogna liberarsi. La fedeltà diventa 
una postura dell'amore perché trasforma lo stesso in nuovo, non c'è bisogno di andare altrove per 
trovarlo.  Come  quando  guardiamo  un'alba  sorgere:  l'abbiamo  vista  mille  volte  ma  non  ci 
stancheremmo mai di ammirarla, ogni volta ci appare diversa, nuova».

COLL. 152.4 RECAM
INV. 50966

Repetti, Paolo

Esercizi di sepoltura di una madre. - Milano : Mondadori, 2019. - 159 p. 

Le cronachette pensierose e spensierate di una famiglia allargata messa in scena seguendo il copione 
di uno svagato cabaret intellettuale e morale. Una saga che si dipana in una serie di sketch irriverenti.  
Il lessico famigliare di ebrei fanatici, cattolici convertiti, atei cinici. La matriarca ultranovantenne è 
nonna  Sara,  un'ansiosa  guerrafondaia  che  vive  in  Israele  e  telefona  in  continuazione.  La  sua 
interlocutrice  preferita  è  Saretta,  la  più  piccola  dei  nipoti,  sagace  e  sfrontata,  dolcissima  e 
imprevedibile, una via di mezzo tra Franny Glass e Giovanna D'Arco. Poi ci sono i fratelli di lei: il  
maggiore, Isaac, genio della matematica ed epistemologo in formazione, e Davide, maniaco sessuale 

e juventino compulsivo. Lo zio, il narratore, Paolo. Il gatto Ettore. Il padre: assente. Ha abbandonato Ester, la cugina  
di Paolo, quando Saretta aveva due anni. Lo zio è obbligato, suo malgrado, a farne le veci, per lo più al telefono. Sullo  
sfondo della romanità contemporanea, e deridendo il proprio immaginario psicoanalitico, Paolo Repetti scrive il suo 
originalissimo romanzo familiare. 

COLL. 853 REPEP
INV. 50960

Rizzo, Sergio

02.02.2020 : la notte che uscimmo dall'euro . - Milano : Feltrinelli, 2018. - 122 p. 

2 febbraio 2020. È tutto pronto, il grafico incisore che ha avuto dal ministro dell'Economia l'incarico 
di disegnare la Lira Nuova ha finito, il punto di verde è perfetto. Banconote e monete verranno messe 
in circolazione a partire dalla mezzanotte. In ossequio al credo nazionale sono stati abbandonati i 
poeti, gli artisti e gli scienziati: al loro posto le immagini degli eroi popolari e i martiri del governo  
sovranista. Il governo è in carica da un anno e mezzo, e ormai la maggioranza è costituita da un 
partito unico, il Psi – Partito sovranista italiano. Per tener fede alle promesse elettorali il Psi ha fatto 
saltare i conti pubblici. Così non c'è altro da fare che andare fino in fondo: mettere in atto il piano B,  
uscire dall'euro. La mattina del 3 febbraio, la nuova valuta crolla in poche ore mentre le Borse vanno 

a picco. Le banche hanno bloccato i bancomat, la fuga di capitali è immediata e imponente. L'inflazione comincia a 
galoppare. I tassi d'interesse esplodono, le imprese indebitate dichiarano bancarotta, i mutui vanno alle stelle. Il potere 
d'acquisto dei salari è divorato dall'impennata dei prezzi, la disoccupazione tocca livelli astronomici, la povertà dilaga. 
Il paese è in ginocchio. L'Italia sembra uscita da un'altra guerra mondiale. L'unica soluzione è emanare un decreto per 
vendere i monumenti agli stranieri....

COLL. 853 RIZZS
INV. 50889
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Robecchi, Alessandro

I tempi nuovi. - Palermo : Sellerio, 2019. - 428 p. 

Un piccolo buco nero alla tempia, le mani legate al volante, i pantaloni calati, così viene ritrovato 
Filippo  Maria,  uno  studente  modello,  il  figlio  che  tutti  vorrebbero.  Tutto  lascia  pensare  a  una 
esecuzione, anche se ci sono indizi discordanti e duemila euro nascosti in un libro nella stanza del 
ragazzo. Inizia l’indagine e le strade dei rudi e onesti sovrintendenti di polizia Carella e Ghezzi sono 
ancora una volta destinate a intersecarsi con quelle dei segugi dilettanti Carlo Monterossi - l’autore 
televisivo che ha abbandonato la trasmissione «Crazy Love» per eccesso di trash -, e l’amico Oscar  
Falcone,  un investigatore privato un po’ al  limite che ha deciso di  dare stabilità  alla sua attività  
aprendo un vero e proprio ufficio. Sua collaboratrice e socia Agatina Cirielli, la poliziotta del team 

Carella-Ghezzi che non sopporta i tempi nuovi, quelli dove è sempre il poveraccio a prendere botte. È ancora Milano, 
questa volta quella fuori dalla prima cintura, la protagonista del romanzo di Robecchi, una metropoli avvelenata dai 
tempi nuovi a cui tutti si adeguano, compresa Flora De Pisis e la sua TV spazzatura. 

COLL. 853 ROBEA
INV.  50967

Rodoreda, Mercè

Quanta, quanta guerra... . - Roma : La nuova frontiera, 2016. - 188 p. 

Una guerra senza nome fa da sfondo al peregrinare di un ragazzo di quindici anni, Adrià Guinart, che 
scappa di casa spinto dal desiderio di vedere il mondo e dalla sete di libertà. La guerra e le azioni 
militari sono solo accennate, ma sempre presenti nei volti e nelle storie degli uomini e delle donne 
che il ragazzo incontra lungo la strada, e nel paesaggio onirico e fiabesco che lo circonda. Adrià parte 
bambino e  affronta il  buio dei  boschi,  la  fame,  le  sue paure  più nascoste;  entra  in  contatto  con 
un'umanità dolente ma non rassegnata; si innamora di Eva, ragazza sfuggevole e bellissima, e nel suo 
girovagare  per  un  territorio  popolato  di  castelli  e  melagrane,  streghe  e  principesse,  raccoglie  e 
custodisce la testimonianza delle vite degli altri.  Così diventa uomo, la sua iniziazione si compie, 

dopo aver perduto e ritrovato il cammino in un mondo allo sbando, talmente assurdo da confondersi con i suoi sogni e 
i suoi incubi. 

COLL. 849 RODOM
INV. 50935

Rodoreda, Mercè

Specchio infranto. - Roma : La nuova frontiera, 2013. - 305 p. 

Teresa, figlia di una pescivendola e con un errore di gioventù alle spalle, sposa il vecchio e ricco  
Rovira che s'innamora della  sua bellezza.  È l'inizio della sua ascesa sociale.  Ben presto vedova, 
diventa la moglie di Salvador Valldaura, un uomo ancor più ricco, e va a vivere in una magnifica villa 
che custodirà i tanti  segreti, i  tanti  amori,  le nascite e i  lutti  di  tre generazioni.  Mercè Rodoreda 
compone i frammenti della vita di una famiglia, che riflettono come in uno specchio gli incanti e i  
disinganni, il peso della nostalgia e il senso dell'effimero. 

COLL. 849 RODOM
INV. 50920
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Rodoreda, Mercè

Via delle camelie. - Roma : Beat, 2011. - 182 p. 

Cecilia Ce., un nome scritto su un bilglietto appuntato sul bavaglino, è tutto quanto si sa della neonata 
abbandonata davanti a un giardino in via delle Camelie. Cresciuta da una coppia di anziani coniugi 
tra soffocanti premure, Cecilia bambina cammina per le strade di Barcellona alla continua ricerca di  
qualcosa che colmi il suo vuoto: un costante bisogno di affetto e protezione che è all'origine della  
spirale di autodistruzione in cui si ritrova a vivere da ragazza. Dopo una serie di amori sbagliati,  
quando la violenza e la solitudine sembrano aver spento in lei ogni vitalità, riaffiora come una nota di  
speranza quel profumo di tiglio che l'aveva accompagnata durante l'infanzia. 

COLL. 849 RODOM
INV.  50934

Roncagliolo, Santiago

Crescere è un mestiere triste. - Rovereto : Keller, 2005. - 184 p. 

La scrittura di Roncagliolo - autentico talento della letteratura sudamericana, il più giovane scrittore ad 
essersi  aggiudicato  il  prestigioso  premio  Alfaguara  de  Novela  -  ci  conduce  alla  scoperta  di  quel  
microcosmo di eventi inattesi e sospesi, di scoperte, momenti di luce e pericolose ombre che sono 
l'infanzia e l'adolescenza. Il tutto grazie a una manciata di protagonisti che lasciano il segno. La nonna 
che scambia il  tacchino di  Natale per  un sacco delle  immondizie e  l'appendiabiti  per  il  nonno;  il  
piccolo Luca rapito da un tassista che si finge Babbo Natale; Beatriz uccisa dall'amico; le tragicomiche 
avventure di un giovane peruviano a Santiago, nel Cile di Pinochet; la morte di un padre testardo e 
irascibile& Sullo scenario di un continente nel quale si avvertono ancora echi di dittatura, violenze, 

ingiustizie  sociali  e  povertà,  non resta  che  arrendersi  a  quel  misto di  realismo,  tragedia,  ritmo e  ironia  che  è la 
narrazione di Roncagliolo, e lasciarsi condurre alla scoperta di come sia ancora possibile crescere sebbene, talvolta,  
tutto questo si trasformi davvero in un mestiere triste. Perché in ogni passaggio d'età perdiamo irrimediabilmente  
qualcosa. 

COLL. 863 RONCS
INV. 50924

Rossetti, Alessandra

L'anello del pescatore. - [S.l.] : Youcanprint, 2014. - 480 p. 

Novembre 2012. In un'ucronica Città del Vaticano, il Pontefice Adriano VII muore in circostanze poco 
chiare. L'investigatore privato Roberto Carati, incaricato di svolgere delle indagini riservate, scopre un 
misterioso legame fra l'assassino di Adriano VII e quello di una giovano nobildonna romana avvenuto 
cinque anni prima. La storia procede attraverso una serie di eventi e di colpi di scena, che intrecciano 
la  vicenda  umana  di  Roberto  col  piano  architettato  dall'assassino  per  garantirsi  l'ascesa  al  Soglio 
Pontificio. Il 21 dicembre 2012, in singolare concomitanza con la congiunzione astrale prevista dai 
Maya, l'assassino viene eletto Papa ed assume il nome di Pietro II. La fine dei tempi sembra avere  
avuto il suo drammatico inizio, ma sarà Roberto Carati, che ha percorso un cammino intriso di simboli  

della Cristianità ed è arrivato, attraverso indizi, enigmi e omicidi, a conclusioni sempre più vicine alla verità, a gingere 
allo scontro finale con Petrus Romanus in persona. 

COLL. 853 ROSSA
INV. 50851

20



Scalise, Gemma

Il mercato non basta : attori, istituzioni e identità dell'Europa in tempo di crisi. - Firenze : 
Firenze University Press, 2017. - XX, 150 p. 

Il volume presenta la tesi delle radici sociali della crisi europea, sostenuta da una analisi empirica che 
evidenzia quanto la disuguaglianza tra i cittadini comunitari, cresciuta con la recessione del 2008, 
pesi sulle idee di Europa che circolano tra gli europei, contribuendo a influenzare il loro senso di  
appartenenza.  L'opera  sviluppa un approccio  teorico  originale  che  viene  sperimentato  sul  campo 
attraverso uno studio che mostra, da un lato, lo sconfinato patrimonio narrativo e le diverse forme 
identitarie  che  caratterizzano  l'Europa;  dall'altro,  i  principali  fattori  che  vanno  a  influenzarli:  le 
esperienze, le caratteristiche socio-economiche e culturali individuali e del contesto, l'uso dei media e  
il ruolo giocato dalle istituzioni sul territorio. 

COLL. 306 SCALG
INV. 50861

Scullica, Angela Maria ( a cura di)

Europa oltre le nazioni : una sfida aperta. - Milano ; Udine : Mimesis, 2017. - 265 p. 

Dal dopoguerra l'Europa sta portando avanti un percorso complesso e difficile teso ad armonizzare 
politiche e regole tra gli Stati. Oggi però, sotto i colpi di una perdurante stagnazione, di una ondata  
migratoria  senza  precedenti,  di  un  riassesto  degli  equilibri  mondiali,  l'opinione  pubblica  appare 
sempre  più  distante  e  prevalentemente  focalizzata  su  problematiche  di  breve  termine.  Con  la  
consapevolezza dell'importanza dei valori alla base del progetto Europa, New International Finance 
Association (NIFA), insieme alla rappresentanza regionale a Milano della Commissione europea, ha 
promosso una  serie  di  incontri,  rivolti  in  particolare  agli  studenti  universitari,  su temi  finalizzati  
all'analisi del processo di integrazione, alle problematiche che solleva e alle prospettive.

COLL. 337 EUROLN
INV. 50859

Serafini, Umberto

Verso gli Stati Uniti d'Europa : comuni, regioni e ragioni per una federazione europea. - 
Roma : Carocci, 2012. - 453 p. 

In occasione del cinquantenario della Fondazione Adriano Olivetti, il libro raccoglie una scelta degli 
scritti (dal 1954 al 2002) di Umberto Serafini, Presidente della Fondazione nel suo primo ventennio  
di  attività.  Spiccano  la  lungimiranza,  la  concretezza  degli  obiettivi,  la  ricchezza  delle  strategie 
politiche e delle argomentazioni dell'autore. Vengono inoltre commentati i principali eventi politici  
della  seconda  metà  del  secolo  scorso  attraverso  una  visione  "dal  basso"  dei  poteri  locali,  base 
fondante degli Stati nazionali e delle federazioni sovranazionali. I diversi livelli di governo della cosa 
pubblica (dalle autonome comunità locali "a misura d'uomo" agli Stati Uniti d'Europa e oltre, fino 
all'intero pianeta)  sono visti  nei  loro reciproci  condizionamenti  al  fine di  perseguire gli  interessi 

generali  dei  cittadini.  L'auspicio di  questa pubblicazione è di  favorire  -  in un momento cruciale dell'integrazione 
europea - una maggiore conoscenza del federalismo, in particolare fra gli amministratori locali, gli esponenti politici 
nazionali, le giovani generazioni. 

COLL.  321 SERAU
INV.  50856
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Simenon, Geroges

La Marie del porto. - Milano : Adelphi, 2019. - 151 p. 

Terminato nell'ottobre del 1937 e apparso a stampa l'anno seguente, "La Marie del porto" suscitò 
l'entusiasmo di Gide, che annotò: «Ottimo da tutti i punti di vista. Uno dei migliori». Oggi lo 
presentiamo arricchito da un testo di Georges Simenon apparso sulla «Nouvelle Revue Française» nel 
novembre del 1938. Nel 1949 Marcel Carné ne diresse l'adattamento: le scene del film (distribuito in 
Italia con il titolo "La vergine scaltra") furono disegnate (su suggerimento dello stesso Simenon) da 
Maurice de Vlaminck, ai dialoghi partecipò (non accreditato) Jacques Prévert e il protagonista 
maschile fu Jean Gabin. 

COLL. 843 SIMEG
INV. 50952

Singer, Isaac Bashevis

Nemici : una storia d'amore. - Milano : Adelphi, 2018. - 257 p.

 Un giorno, a una domanda sull'importanza che aveva avuto l'amore nella sua vita, Isaac Bashevis 
Singer rispose: «Grandissima, perché l'amore è amore della vita. Quando ami una donna ami la vita 
che è in lei». Ma che genere di amore è quello che lega Herman, il protagonista di "Nemici", a 
Jadwiga, la contadina polacca che lo ha salvato dalla deportazione nascondendolo per tre anni in un 
fienile, nutrendolo e curandolo, e che lui ha portato con sé a New York e ha sposato? E che genere di 
amore lo lega a Masha, la donna, scampata ai lager, del cui corpo non riesce a fare a meno, ma che 
percepisce come una minaccia - perché quel desiderio, più che alla vita, si apparenta alla morte? Ed è 
ancora amore il sentimento che lo lega alla moglie Tamara, che credeva morta e che gli riappare 

davanti all'improvviso? Di fronte a simili domande Herman è paralizzato, incapace di trovare una via d'uscita. A 
rendere tutto molto, molto più complicato è la fatica quotidiana del vivere, in quella New York che è sembrata un 
miraggio di felicità, ma che si rivela ogni giorno più inospitale e più aspra[...] 

COLL. 839.1 SINGIB
INV. 50957

Solomons, Natasha

I Goldbaum. - Vicenza : Neri Pozza, 2019. - 478 p. 

Vienna, 1911. Sulla Heugasse, costruito con la pietra bianca più bella d’Austria, sorge il palazzo dei  
Goldbaum, una famiglia di influenti banchieri ebrei. In città si dice che siano così ricchi e potenti che,  
nelle giornate uggiose, noleggino il sole perché brilli per loro. Ben poco accade, dentro e fuori la  
capitale, su cui non abbiano voce in capitolo, e meno ancora senza che ne siano a conoscenza. Persino 
nei  fastosi  palazzi  di  Casa  d’Asburgo.  Rinomati  collezionisti  di  opere  d’arte,  mobili  di  squisita  
fattura, ville e castelli in cui esporli, gioielli, uova Fabergé, automobili, cavalli da corsa e debiti di  
primi ministri, i Goldbaum, com’è costume delle cosmopolite dinastie reali d’Europa, si sposano tra  
loro. Perché gli uomini Goldbaum continuino a essere ricchi e influenti banchieri è necessario, infatti, 

che le donne Goldbaum sposino uomini Goldbaum e producano piccoli Goldbaum. Anche la giovane, ribelle Greta 
Goldbaum deve rassegnarsi alla tradizione di famiglia e dire addio alle sue scapestrate frequentazioni nella ribollente 
Vienna del primo decennio del Novecento, sposando Albert Goldbaum, un cugino del ramo inglese della famiglia. Per  
una ragazza della sua estrazione sociale il matrimonio è una delle spiacevolezze della vita da affrontare prima o poi, e  
con questo spirito Greta lascia Vienna per la piovosa Inghilterra...

COLL. 823 SOLON
INV. 50906
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Soyinka, Wole

Sul far del giorno. - Milano : La nave di Teseo, 2016. - 924 p. 

Mescolando immagini della millenaria tradizione yoruba e della cultura classica occidentale, Wale 
Soyinka cattura lo spirito creativo travolgente della sua terra natìa e della sua gente. Ne racconta la 
storia  dai  tempi  coloniali  a  quelli  dell'indipendenza,  la  guerra  civile  del  Biafra  che  gli  costò  la 
prigione, le successive dittature, fino a quella del generale Sani Abacha che lo costrinse all'esilio con 
una taglia internazionale sulla testa. Il racconto si apre col ritorno dell'autore nell'amata città natale,  
Abeokuta,  in  seguito  alia  morte  del  sanguinario  dittatore.  Andando avanti  e  indietro  nel  tempo, 
Soyinka ricorda gli amici scomparsi, gli anni da studente in Inghilterra, la fascinazione del bambino 
nei confronti della strada, i viaggi continui e le fughe dal paese, lo studio delle maschere e dei riti 

tradizionali, le scorribande con gli amici a suono dei ritmi highlife della metropoli, le battute di caccia nella quiete del  
bosco, il rapporto col suo demiurgo personale Ogun, le passeggiate a Venezia con W.H. Auden e Stephen Spender, la  
cerimonia del Nobel, l'incontro con elson Mandela a Parigi, gli anni americani, l'esilio. Una vita vissuta sotto l'insegna 
di un unico, potentissimo ideale: la giustizia come chiave essenziale della condizione umana. 

COLL. 823 SOYIW
INV.  50919

Stewart, Amy

La ragazza con la pistola. - Milano : Baldini+Castoldi, 2018. - 396 p.

New Jersey. 1914. Constance Kopp non è esattamente la tipica donna del suo tempo. È più alta di 
quasi tutti gli uomini che incontra, non è attratta dal matrimonio né dalle faccende domestiche, e vive 
isolata dal mondo da quindici anni - da quando, cioè, un segreto inconfessabile aveva spinto lei e le 
sue sorelle a lasciare la città per rintanarsi in una fattoria in campagna. Un giorno, in un incidente 
stradale,  Henry  Kaufman,  un  uomo potente  e  senza  scrupoli,  proprietario  di  una  fabbrica  per  la  
colorazione dei  tessuti, distrugge il  loro calesse,  e la disputa sui  danni presto si  trasforma in una 
guerra dove volano mattoni, proiettili e minacce. Quando lo sceriffo la convince a dargli una mano per 
obbligare Kaufman ad ammettere le sue responsabilità, si scopre che Constance ha un vero talento sia  

nel maneggiare le armi sia nel dare la caccia ai criminali, tanto che questa sua dote potrebbe aprirle una nuova strada  
nella vita: diventare la prima donna vicesceriffo della storia...

COLL. 813 STEWA
INV. 50971

Strout, Elizabeth

Resta con me. - Roma : Fazi, 2019. - 372 p. 

Tyler Caskey è una presenza insolita per la comunità di West Annett: è giovane e i suoi sermoni sono 
brillanti, frutto di una preparazione e di una sensibilità fuori dal comune. Ed è diverso dalle precedenti 
guide spirituali che i fedeli hanno conosciuto perché ha carisma e una moglie di grande bellezza e 
sensualità accanto. Quasi uno schiaffo di vitalità per tutta la cittadina. Eppure un giorno tutto può 
cambiare, l'attrazione trasformarsi in sospetto e maldicenza. La giovane signora Caskey muore. Una 
morte che travolge il marito e le loro bambine in modo irreversibile. Cosa resta, quindi, del conforto 
religioso? Poco o niente, se di fronte alla fragilità di un lutto che si apre come una voragine nessuno 
riesce a compenetrarsi nel dolore altrui, se le meschinità di un quotidiano prosciugato di ogni calore si  
moltiplicano tra le mille illazioni che corrono lungo i fili del telefono propagando sciocche storie di  

adulterio o di malattia mentale. Ma «Resta con me» si dilata oltre ogni confine e ci conduce nelle pieghe più oscure  
dei rapporti affettivi, lì dove ogni perdita può rivoluzionare una vita. 

COLL. 813 STROE
INV. 50954
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Tapparelli, Filippo

 L'inverno di Giona. - Milano : Mondadori, 2019. - 190 p. 

"Siamo su una montagna ostile, fa molto freddo. Giona non ha ricordi. Ha poco più di quattordici  
anni e vive in un villaggio aspro e desolato insieme al nonno Alvise. Il vecchio, spietato e rigoroso, è 
l'uomo  che  domina  il  paese  e  impone  al  ragazzo  compiti  apparentemente  assurdi  e  punizioni 
mortificanti.  In  possesso  unicamente  di  un logoro  maglione  rosso,  Giona esegue con  angosciata 
meticolosità gli ordini del vecchio, sempre gli stessi gesti, fino a quando, un giorno, non riesce a 
scappare. La fuga si rivelerà per lui un'inesorabile caduta agli inferi, inframmezzata da ricordi della  
sua famiglia, che sembrano appartenere a una vita precedente, e da apparizioni stravolte. Solo un 
decisivo cambio di passo consentirà al lettore di raggiungere la svolta finale e comprendere davvero 

che cos'è l'inverno di Giona. 

COLL. 853 TAPPF
INV. 50964

Tebaldi, Mauro (a cura di)

Sicurezza, libertà e democrazia : analisi comparata di sei paesi europei. - Bologna : Il mulino, 
2016 (stampa 2017). - 353 p.

Tra le  sfide che la  democrazia è  chiamata a  sostenere in  questi  anni,  la  difficile  convivenza tra  
sicurezza e libertà è probabilmente la più insidiosa. Da un lato, la complessa conciliabilità fra questi  
due  valori  sembra  aver  contribuito  a  esaurire  la  fase  espansiva  della  «terza  ondata»  di 
democratizzazione. Dall'altro, in numerose democrazie consolidate si è verificata una recrudescenza 
di violenza politica e sociale che, dall'11 settembre 2001 in poi, ha costretto i governi ad aumentare i 
livelli di sicurezza individuale e collettiva, talvolta a discapito di alcuni diritti di libertà. Quanto è 
profonda,  nei  fatti,  questa  crisi  di  sicurezza  e  libertà  che  ha  interessato  gran  parte  delle  
liberaldemocrazie  occidentali  nell'ultimo  ventennio?  Quali  risposte  hanno  fornito  i  regimi 

democratici? Quali democrazie, in particolare, sono riuscite a salvaguardare sicurezza e libertà dalle minacce e dalle  
trasformazioni economiche e sociali nel frattempo intervenute?
 
COLL. 321.8 SICLED
INV. 50852

Toscano, Alberto

Gino Bartali : una bici contro il fascismo. - Milano : Baldini+Castoldi, 2019. - 199 p. 

Alberto Toscano analizza la figura del leggendario ciclista Gino Bartali, vincitore di tre Giri d'Italia e  
due Tour de France, a partire da tutti gli aspetti del suo essere: l'uomo, lo sportivo, il credente, il marito 
fedele «di due mogli» (la  sua bicicletta  da corsa e  quella  in carne e ossa,  Adriana),  l'antifascista, 
l'anima controversa e schiva lacerata dalla morte prematura del fratello Giulio. Un uomo giusto, che 
preferiva inimicarsi il potere piuttosto che concludere una gara col saluto romano. La sua religiosità ha 
giocato  un  ruolo  importante  nell'avversione  verso  le  leggi  razziali,  nel  rifiuto  dei  simboli  della 
dittatura, oltre che nello straordinario dinamismo della rete clandestina nata nel 1943 per nascondere e 
salvare  moltissimi  ebrei.  Per  questo  motivo  oggi  leggiamo  il  suo  nome  sul  Muro  dei  Giusti  al  

Memoriale di Yad Vashem a Gerusalemme. «Ginettaccio» non amava parlare dei suoi meriti extra sportivi e tantomeno 
dei suoi «chilometri per la vita», percorsi fra la Toscana e l'Umbria. Un esempio di umanità per ricordarci la nostra

COLL. 920 GINB
INV. 50962
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Uson, Clara

L'assassino timido. - Palermo : Sellerio, 2019. - 186 p. 

Sandra Mozarovski era una giovanissima attrice nella Spagna degli anni Settanta, una celebre lolita di 
un cinema sexy ed erotico chiamato "Destape",  «spogliarello», che il  regime franchista,  nei  suoi 
ultimi anni, preferiva non censurare per diffondere una scollacciata menzogna di modernità e libertà. 
Nata a Tangeri, figlia di un diplomatico russo, Sandra muore nel 1977 all'età di 18 anni, dopo essersi  
gettata dal balcone di casa. Ma la sua morte ha sempre suscitato sospetti, e l'ipotesi più diffusa è che  
sia stata uccisa dai servizi segreti a causa di una relazione con il re Juan Carlos del quale era rimasta 
incinta. Nessuna inchiesta ha mai fatto seguito al tragico avvenimento. Nata tre anni dopo Sandra,  
Clara Usón racconta la storia della ragazza, analizza i  suoi film, le sue interviste,  le sue foto, si 

accosta a lei in un corpo a corpo feroce, per scrutarne l'enigma. 

COLL. 863 USONC
INV. 50963

Vilas, Manuel

In tutto c'è stata bellezza. - Milano : Guanda, 2019. - 409 p. 
   

«Ci  farebbe  bene  scrivere  delle  nostre  famiglie,  senza  nessuna  finzione,  senza  romanzare.  Solo 
raccontando ciò che è successo, o ciò che crediamo sia successo.» Animato da questa convinzione, 
Manuel Vilas intreccia con una voce coraggiosa, disincantata, a tratti poetica, il racconto intimo di una 
vita sullo sfondo degli ultimi decenni di storia spagnola. Allo stesso tempo figlio e padre, Vilas celebra 
la presenza costante e sotterranea di chi non c'è più, il passato che riemerge a fatica dai ricordi, la lotta  
per la sopravvivenza che lega indissolubilmente le generazioni. Una narrazione che sottolinea l'umana 
fragilità, le inevitabili sconfitte, ma anche la nostra forza unica, l'inesauribile capacità di rialzarci e 
andare avanti, persino quando tutto sembra essere crollato. Perché i legami con la famiglia, con chi ci 

ha amato, continuano a sostenerci e a definirci, anche quando sono apparentemente allentati o interrotti. E proprio quei 
legami ci permettono di vedere, a distanza di tempo, che in tutto c'è stata bellezza: in molti gesti quotidiani e anche 
nelle parole non dette, nell'affetto trattenuto, inconfessato, a cui non possiamo fare a meno di credere e di aggrapparci. 

COLL. 863 VILAM
INV. 50900

Vitali, Massimo

Una vita al giorno. - Milano : Sperling & Kupfer, 2019. - 256 p. 

Cos'è che dà senso a una vita? Cosa ci rende felici davvero? Come si cura una storia d'amore? E una  
piantina di basilico? A trentanove anni quasi quaranta, Massimo si ritrova alle prese con gli inevitabili 
bilanci della fatidica soglia degli «anta». Senza farsi prendere dal panico, decide di mettere in atto una 
filosofia tutta sua e inaugura il nuovo anno guardando la vita in maniera diversa: facendo attenzione a 
episodi, emozioni, frammenti di quotidianità capaci di rendere speciale ogni giorno. Le risposte che  
trova hanno il sapore dei baci a dodici anni, di cipolle tagliate senza lacrime, di abbracci spiati alle  
fermate  degli  autobus,  sorrisi  che  portano  il  buongiorno,  sguardi  che  raccolgono  il  tempo 
all'orizzonte, canzoni che ti accompagnano a casa pedalando nella notte. Una serie di «memorabili  
casualità» per cui vale la pena vivere: perché ogni giorno può contenere il senso di una vita, basta 

solo farci caso.

COLL. 853 VITAM
INV. 50956
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Zambra, Alejandro

Risposta multipla : libro di esercizi. - Roma : Sur, 2016. - 106 p. 

In bilico tra fiction e non fiction, tra romanzo e gioco letterario, Zambra riflette sulla memoria e sui  
dilemmi di una società obbligata al silenzio come quella cilena ai tempi della dittatura - dando vita a 
un'opera unica.  Ma "Risposta multipla" è molto più che un divertimento. Costruito come un test  
universitario, è un libro in cui prosa e poesia convivono e dove un semplice esercizio linguistico può 
celare un problema etico: la necessità di mentire per affermarsi; il bisogno di stabilire dei legami pur 
non  credendo  più  nell'amore;  l'idea  che  nella  vita  non  esista  mai  una  sola  risposta  corretta. 
Affrontando tematiche che ci riguardano da vicino, Alejandro Zambra si conferma come un autore 
solido che non ha paura di rischiare, e si distingue per l'abilità con cui coniuga rabbia, umorismo e  

delicatezza. 

COLL.  863 ZAMBA
INV.  50925

Zielonka, Jan

Contro-rivoluzione : la disfatta dell'Europa liberale . - Bari ; Roma : Laterza, 2018. - XVIII, 
190 p. 

In tutta Europa è in atto una vera e propria contro-rivoluzione che attacca i fondamenti liberali del 
continente.  Alcuni  dei  'controrivoluzionari'  sono neofascisti,  altri  sono neocomunisti;  alcuni  sono 
contro l'austerità, altri contro i musulmani; alcuni sono secessionisti, altri nazionalisti; alcuni sono 
moderati, altri estremisti. Ma tutti hanno una cosa in comune: sono contrari all'ordine liberale e ai 
suoi progetti chiave come l'integrazione europea, il liberalismo costituzionale e l'economia liberista. 
In tutta l'Europa il  sistema liberale pare sgretolarsi. Non solo a Varsavia o Budapest, ma anche a  
Londra, Roma, Atene e Parigi. I cittadini europei si sentono arrabbiati e in pericolo.  La violenza 
politica è in aumento. Come è possibile che un continente prospero e pacifico stia andando in pezzi?  

Jan Zielonka, liberale di lungo corso, riflette in modo critico e autocritico sulla caduta del liberalismo e sulla nascita di  
movimenti populisti in tutto il continente partendo da un dato: i populisti guadagnano voti perché i liberali hanno 
completamente screditato il loro nobile progetto.

COLL.  320.9 ZIELJ
INV.  50860
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